
Istituto Comprensivo di Rubano  
Corso informativo sull’utilizzo delle App in situazioni di didattica frontale e collaborativa e di alcuni servizi online innovativi per una didattica digitale 

 

http://en.linoit.com/ 

 

 

Lino è un’ Applicazione Web, per molti aspetti simile a Padlet, ma forse più accattivante per 

la possibilità di inserire sticky colorati. E’ una “bacheca virtuale” che può essere privata, 

pubblica o condivisibile, infatti tramite il link ottenuto e le impostazioni scelte gli utenti  

possono scrivere i propri sticky, ma, diversamente da Padlet, sia per poter visualizzare i 

files già inseriti sia per allegarne di nuovi,  occorre eseguire il login. Gli stickies si possono 

spostare, ridimensionare, cambiare di colore, quindi permettono di organizzare appunti e 

idee. Inoltre si possono visualizzare contemporaneamente gli stickies che  riportano gli 

stessi  tag o data.  (ad es. per la funzione di memory) Lino rappresenta quindi uno 

strumento molto valido soprattutto per attività di brainstorming.   

 

L’utilizzo è semplice e intuitivo:  

 

1. Accedere al sito http://en.linoit.com/ e procedere  con la registrazione (Sign up)   

                                                                                                                                                                                           

o con l’inserimento delle proprie credenziali 

precedentemente ottenute (Login) 

 
                                                        

 

 

 

 

 

 

http://en.linoit.com/
http://en.linoit.com/


 

Si accede alla propria MyPage  dove si trovano: la raccolta delle “tele” già create, la 

visualizzazione degli ultimi post inseriti, e  la possibilità di creare una nuova “canvas” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Click su “Create a new canvas”,  poi compilare tutte le richieste di impostazione: 

Nome, Sfondo (Background - ovvero scegliere il motivo e il colore tra quelli proposti 

per default oppure caricare un’immagine scelta cliccando su ‘Upload an image’).  

Infine scegliere la modalità di visualizzazione e di condivisione della nuova canvas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ecco il nuovo spazio online (=Canvas) da riempire con i nostri stickies!   

  

Da Palette, click su uno sticky colorato e procedere inserendo:  

 

 

  Testo 

  Tag (utile per visualizzare insieme gli stickies 

con lo stesso tag)  

  Font e il colore (ovvero la grandezza e il 

colore dei caratteri) 

  Icona (può essere scelta come simbolo del 

contenuto o solo per vivacizzare lo sticky) 

 Due Date: ovvero la data del post o una 

scadenza da ricordare (le date vengono 

segnalate nel mini calendario sulla barra del 

Navigatore) 

 Private (se il post è leggibile solo 

dall’amministratore del canvas) 

 Send: per inviare via a-mail il post scritto (utile 

per scadenze indicate) 

 Post: per pubblicare lo sticky e poi posizionarlo 

e ridimensionarlo a piacimento 

Dock (elenco dei Lino creati) 

creati) 

 

navigatore (indica quale spazio della 

“tela” stiamo utilizzando) e il 

calendario che riporta le date se 

inserite negli stickies  

 

Palette (funzioni da attivare) 



 

Cliccando sulle icone in basso di ogni sticky è possibile: 

 Peel off  = eliminarlo 

 Copy to another canva = copiarlo su un’altra “tela” 

 Send this sticky = inviarlo via a-mail dopo aver compilato lo spazio apposito 

 Set due date = cambiare data di riferimento 

 Edit= modificare sia il testo scritto sia le altre impostazioni 
 

Dalla Palette delle funzioni è possibile 

Inserire immagini     Inserire Url di video da visualizzare 

Allegare file da PC       Inserire post visibili solo  

              all’amministratore 



 

Nello Store di Chrome si trova l’Applicazione di Lino che permette l’accesso 

immediato al servizio senza dover digitare il link 

 

 

 

Inoltre è disponibile la specifica App per i vari devices  

(con il versamento di una piccola quota) 
 

 

 

 

 

 

                                Rubano, 20 marzo 2015        a cura di  Maria Teresa Fincatti 


